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Indirizzi di saluto
Lucio d’Alessandro
Rettore dell’Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa
Don Tonino Palmese
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Saranno presenti gli autori

La parola omertà è uno degli equivoci più du-
raturi e tenaci nella storia delle mafie, una delle 
interpretazioni più tendenziose. Questa ricerca 
dimostra che non c’è riscontro di una diffusa 
predisposizione dei meridionali a non collabo-
rare con la legge e la giustizia in reati per i quali 
non debbano temere una ritorsione. Anzi tra 
Nord e Sud c’è una sostanziale uniformità di 
comportamenti nelle denunce alle autorità. 
La scelta del silenzio, dunque, non è di condivi-
sione delle idee mafiose, ma è frutto di un com-
portamento ‘razionale’ in rapporto alle conse-
guenze nel caso si collabori con le forze 
dell’ordine.


